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PROTOCOLLO D’INTESA 

L’anno 2020 il giorno undici del mese di gennaio in Perugia, presso 

Centro Congressi Etruscan Chocohotel 

TRA 

AILD (Associazione Italiana Lions per il Diabete) , con sede in 

Perugia Piazza Martinelli 1, Codice Fiscale 94040090543, 

rappresentata dal Dr. Mauro O. ANDRETTA, il quale interviene nel 

presente atto in qualità di Presidente pro tempore; 

E 

 L’Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici - in seguito 

 anche “A.N.I.A.D.”- con sede legale provvisoria in ORISTANO (OR) in 

 via Parpaglia 66 c/o ANIAD SARDEGNA ONLUS rappresentata dal 

 Presidente pro-tempore Sig. Marcello Grussu 

 (di seguito, congiuntamente, “Parti”) 

PREMESSO CHE 

- L’AILD nata nel 1990, per contribuire alla lotta contro il Diabete 

Mellito, vera malattia sociale in costante e progressivo incremento, e 

importante causa di morbilità, mortalità e invalidità, ha, come 

obiettivi statutari, la promozione di ogni iniziativa atta a prevenire e 

curare il Diabete e a sostenere la ricerca scientifica in ambito 

diabetologia svolta a Terni nel Centro di ricerca specificamente 

dedicato al Diabete denominato “CENTRO INTERNAZIONALE LIONS 

PER LA RICERCA SUL DIABETE – ALDO VILLANI” ovvero 

“INTERNATIONAL LIONS DIABETES RESEARCH CENTER – ALDO 



VILLANI”, potendo contare sul supporto delle Istituzioni locali e 

regionali e sulla partecipazione della stessa organizzazione Lionistica 

Internazionale. 

L’AILD, riconoscendo il marcato impatto esercitato dal Diabete sulla 

 salute pubblica, si propone di: 

- promuovere e sostenere ogni iniziativa che, sul piano scientifico, 

didattico, informativo e assistenziale, sia volta ad accrescere la  

conoscenza della patogenesi del Diabete Mellito e a rendere più 

efficaci gli strumenti di prevenzione e di terapia oggi disponibili, con 

          particolare riguardo all’impiego delle metodiche innovative di terapia 

 cellulare; 

- sensibilizzare l'opinione pubblica attraverso i vari media di  

comunicazione nei confronti del rischio di morbilità rappresentato dal  

diabete; 

- promuovere indagini di screening nella popolazione generale per  

riconoscere le forme di diabete non diagnosticato e per individuare i  

soggetti con rischio elevato di contrarre il diabete e quindi meritevoli  

di essere indirizzati verso specifici programmi di prevenzione. 

- svolgere un'efficace azione educativa nei confronti dei pazienti  

diabetici perché, attraverso una precisa conoscenza dei propri  

problemi, siano motivati a bene applicare i mezzi terapeutici oggi 

 disponibili; 

- mantenere i contatti con tutte le associazioni nazionali e  

internazionali che abbiano come obiettivi istituzionali il Diabete e i  

problemi dei pazienti diabetici; 



- promuovere e favorire attività editoriali a carattere scientifico e  

divulgativo del settore della diabetologia. 

- agire in armonia e di concerto con le strutture pubbliche interessate  

allo studio, alla prevenzione e alla cura del diabete e, in primo luogo,  

con l'Università in quanto sede istituzionale della ricerca scientifica in  

campo biomedico e centro naturale di aggregazione di ogni iniziativa  

scientifica, didattica e assistenziale; 

- promuovere la formazione scientifica nel settore della diabetologia 

attraverso l'istituzione di borse di studio per ricercatori italiani e  

stranieri e l'attivazione di scambi culturali con centri di ricerca di  

altri Paesi; 

- favorire lo scambio di esperienze e d’idee fra ricercatori di vari Paesi 

attraverso l'organizzazione di seminari, simposi e congressi su temi di  

ordine endocrino - metabolico; 

- attivare collaborazioni interdisciplinari che consentano la   

convergenza di esperienze di tipo medico-biologico, chimico-fisico,  

bio-ingegneristico e tecnico intorno a singoli temi di pertinenza  

diabetologica; 

- suscitare l'interesse e la collaborazione dell’industria per lo sviluppo  

di tecnologie biomediche che abbiano una ricaduta positiva nella  

terapia della malattia diabetica. 

 

 ANIAD, è un’Associazione che persegue esclusivamente finalità di 

 solidarietà sociale, civile e culturale nel campo dell'assistenza 

 sociosanitaria, sociale e della ricerca scientifica a favore dei soggetti 

 affetti da diabete;  

 è membro dell’IDF (International Diabetes Federation) ed in tale 



 ambito è l’unica associazione che può vantare una specifica 

 competenza in ambito sportivo; 

 ha tra le sue attività statutarie quella di promuovere l’importanza 

 dello sport nella persona con diabete come intervento di altro profilo 

 sociale, anche in ottemperanza al protocollo C.O.N.I.  A.N.I.A.D. 

 sottoscritto il 28 maggio 2014; 

TUTTO CIO’ PREMESSO LE PARTI CONVENGONO QUANTO 

SEGUE 

 ANIAD e AILD si impegnano, ognuna nell’ambito delle proprie 

 specifiche attività e compatibilmente con le medesime, ad istituire un 

 tavolo permanente di confronto sul tema sport e diabete in tutte le 

 sue espressioni, compresa quella fondamentale relativa agli aspetti di  

 prevenzione del diabete e delle sue complicanze. Affinché il protocollo 

 d’intesa sia concretamente realizzabile, ANIAD e AILD si impegnano 

 a collaborare per: 

 -  programmare e organizzare incontri pubblici, convegni scientifici e  

    momenti di studio; 

 -  programmare e organizzare momenti di formazione e di educazione 

    terapeutica i cui destinatari sono principalmente pazienti con         

    diabete  e loro familiari, Operatori Sanitari che hanno in cura le 

    persone con  diabete, e tutte le figure professionali interessate 

    alla gestione e alla cura del diabete;  

 - programmare e organizzare momenti di sport nell’ambito di 

 qualsiasi disciplina, con l’obiettivo di promuovere l’adozione di 

 corretti stili di vita, superare la sedentarietà enfatizzando il ruolo 

 dello sport e dell’attività fisica come strumento di prevenzione e cura, 

 ed incrementare la sensibilità e la conoscenza della società civile 

 verso la patologia;  

        - collaborare attivamente alla ricerca di prevalente interesse     

 traslazionale in ambito di diabete ed attività fisica/sport. 

Il presente protocollo deve intendersi a tempo indeterminato con 

facoltà, per ciascuna delle Parti, di chiederne la risoluzione in 



qualsiasi momento con un preavviso di mesi tre. 

L'ANIAD delega per la firma del presente protocollo il Vice Presidente 

Prof. Felice Strollo. 

Il presente documento si compone di n. 6 pagine ed è redatto in 

n. 2 originali ciascuno per ogni Parte firmataria. 
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